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Sovizzo Post torna ad uscire dopo un bel po’ di 
tempo. Abbiamo saltato un numero a causa di 
imprevisti di natura personale e familiare che 
hanno impedito a chi vi scrive di dedicare tutto il 
tempo e la concentrazione necessari a preparare 
ciascuna uscita di questo giornale. Della burrasca 
appena passata si sente, grazie a Dio, solo l’ormai 
lontano, attutito rimbombo di un brutto tempo-
rale che ha lasciato lo spazio ad un sole autunnale 
carico di speranza, colorato di nuova luce.
Mi scuso con tutti i lettori che ci hanno attesi 
invano, soprattutto con quelli che ci avevano 
segnalato appuntamenti purtroppo già passati... 
Non me ne vogliano, ma non lo si è davvero fatto 
apposta! 
Il prossimo 31 ottobre Sovizzo Post soffierà sulle 
sue prime quattro candeline: un grazie a tutti 
per questa splendida avventura, soprattutto per il 
grande affetto che – ancora di più in queste ulti-
me settimane – avete continuato a dimostrarci. 
Un abbraccio...

Sovizzo Post

GRAZIE...
La parola GRAZIE sembra a volte solo un flebile, 
inadeguato bisbiglio nel tentativo di esprimere 
tutta la gioia che riscalda nuovamente il cuore 
di chi ha vissuto ore di angoscia e paura. Lo 
spavento si risolve allora in un alito di sollievo, si 
scioglie come la neve davanti al sole, di fronte ad 
un gesto, uno sguardo ed un sorriso finalmente 
ritrovati. 
Ora Mamma Elda sta meglio, ha superato dei 
momenti difficili, ma la sua tempra e l’energia 
della Fede in Chi le ha donato la vita la stanno 
portando, giorno dopo giorno, ad imboccare la 
strada di un atteso ritorno.
Queste povere righe sono un commosso tentativo 
di dire appunto il mio e nostro GRAZIE. GRAZIE 
innanzitutto a Dio per avercela donata, lei che 
è un segno del suo amore per noi; GRAZIE alla 
mia bellissima famiglia, alla mia Marta, agli amici 
più cari: sono i miei tesori più preziosi; GRAZIE 
ai parenti, agli amici, alle centinaia di persone 
che hanno pregato nei quattro angoli del mondo, 
stringendoci in un abbraccio ed una catena con-
tagiosa di preghiera in cui Fede ed Affetto hanno 
seminato l’ottimismo e la speranza; GRAZIE ai 
moltissimi che per delicatezza o discrezione non 
ci hanno chiamati direttamente tenendosi comun-
que informati: lontani dalla voce o dagli occhi, 
eppure mai così vicini; GRAZIE ai tanti medici ed 
infermieri, persone straordinarie spesso giudicate 

con leggerezza, professionisti che, pur nei limiti 
dell’umana natura, strappano ogni giorno dagli 
artigli della malattia centinaia di vite; GRAZIE 
all’amico Dott. Antonio Lonedo per la professio-
nale, affettuosa e costante disponibilità. Infine un 
GRAZIE del tutto speciale alla nostra insostituibi-
le amica Carla Tonello, vicina a mamma e noi tutti 
come un angelo in maniera davvero eccezionale: 
una grande anima che solo Dio potrà ricompen-
sare adeguatamente. 
Il sollievo lascia spazio a tante domande ed un mal 
celato senso di impotenza, soprattutto davanti al 
dolore di chi - meno fortunato di noi - non ha più 
potuto assaporare lo stupore di risentire la voce e 
specchiarsi di nuovo nello sguardo di una persona 
amata. Il dolore e la prova sono un mistero troppo 
grande: purtroppo non ho risposte adeguate. 
Io per primo aborro la retorica e la banalità, ma 
mai come in questi giorni ho ben chiaro quanto 
sia importante gustare ogni attimo che ci viene 
donato, il sapore di un bacio, di una carezza o di 
un tramonto, oppure il godere del tanto bene che 
ci circonda, senza dare troppo spazio a quanti e 
tutto quello che di effimero, cattivo e banale può 
inquinare la nostra serenità. 
Me lo hai insegnato proprio tu mamma: per ren-
dere migliore il mondo basta donare un sorriso a 
chi non ce lo chiede, l’umiltà nel pregare anche 
con una Fede imperfetta... ed un po’ di ironia!
GRAZIE MAMMA, ti aspettiamo a casa...

Paolo Fongaro

ELISA CECCHETTO,
NOVELLO AVVOCATO

La nostra concittadina ELISA CECCHETTO, resi-
dente a Peschiera dei Muzzi, dopo aver consegui-
to brillantemente la laurea presso la prestigiosa 
facoltà di giurisprudenza dell’Università degli 
studi di Padova, lo scorso lunedì 26 settembre ha 
superato il severo esame di stato ed è diventata 
avvocato. Un grande traguardo raggiunto, ma 
soprattutto una importantissima tappa in vista 
di un futuro che le auguriamo sfavillante di 
gioie e soddisfazioni professionali ed umane. A 
lei un forte abbraccio e le congratulazioni della 
Redazione e di tutti i lettori di Sovizzo Post. Ad 
maiora! 

La Redazione

AL DOTTOR PAOLO PIAZZON
Un’altra bella notizia: lo scorso 29 settembre, 
presso la facoltà di medicina e chirurgia dell’Uni-
versità degli Studi di Padova, Paolo Piazzon ha 
conseguito la laurea in Scienze Motorie, discuten-
do con la Prof. Laura Bortoli la tesi “L’educazione 
motoria nella scuola dell’infanzia”. Al novello 
Dottore le più vive felicitazioni della nostra 
Redazione, cui si unisce il plauso dei lettori del 
nostro giornale. E, come sempre, ad maiora! 

La Redazione

ARRIVEDERCI ANTONIO...
Nel nostro giornale si alternano belle notizie e 
momenti di tristezza, righe di gioia ed il saluto 
a chi ci ha lasciato. Come Antonio Nicolin, amico 
scomparso qualche giorno fa dopo una lunga lotta 
contro una malattia che purtroppo alla fine ha 
finito per prevalere. I lunghi mesi di sofferenza 
ne hanno messo ancora più in risalto le grandi 
qualità, uno spirito indomito che fino all’ultimo ha 
illuminato col suo esempio le persone che hanno 
avuto la fortuna di stargli accanto. Il valore del 
sacrificio, la dedizione alla sua bella famiglia ed 
al lavoro, la rettitudine ed il suo sguardo intenso 
rimangono tra le eredità più preziose di Antonio. 
Alla moglie, i figli e tutti i suoi cari va il nostro 
abbraccio commosso, nella certezza che persone 
come lui lasceranno una traccia che nessuna 
umana debolezza potrà cancellare. Arrivederci 
Antonio!

Sovizzo Post

PROGETTO GIULIA

Sono passati più di sette anni dal 20 luglio 1998, 
quando la piccola Giulia Ponte di appena sei anni 
ci salutava a causa di una di quelle imboscate del 
destino che ti lasciano senza fiato. Fin da quel-
l’estate è nata nei suoi familiari ed amici l’idea di 
ricordarla con un progetto di adozione scolastica 
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CELEBRAZIONE DELLA GIORNATA
DEL IV NOVEMBRE

· SABATO 5 NOVEMBRE 2005 ·
Ore 9.30 - Auditorium scolastico di Via Alfieri
- Incontro sul tema “1916: la Strafexpedition” condotto dal prof. Nicola 
Rossi, docente di Storia e Filosofia al Liceo “Quadri” di Vicenza.
- Consegna da parte della Federazione vicentina dell’ANCR dell’atte-
stato di riconoscimento agli Ex Combattenti.

Ore 10.30 - Parcheggio Scuola Media
- Formazione corteo diretto al Sacello Ossario di San Pietro, con  
possibilità per gli Ex Combattenti di utilizzare apposito servizio di 
trasporto.

Ore 11.00 - Sacello Ossario di Monte San Pietro
- Alzabandiera
- Celebrazione Santa messa e Onori ai Caduti 
- Commemorazione ufficiale

La POLISPORTIVA SOVIZZO ha il
piacere di invitare i Soci alla

• ASSEMBLEA ORDINARIA •

indetta per Venerdì 28 ottobre 2005
alle ore 20.00 in prima convocazione ed alle ore 20,30 in seconda convo-
cazione che si terrà presso la sede della Polisportiva in via Roma, 140 (c/o 
Palazzetto dello Sport – palestrina superiore) per deliberare il seguente 
ordine del giorno:
Esame ed approvazione bilancio consultivo 1 Gennaio - 30 Giugno 
2005
Esame ed approvazione bilancio preventivo 2005-2006
Varie ed eventuali
Per partecipare alle votazioni è indispensabile portare la tessera di Socio 
in regola per l’anno 2005. 
Certi della numerosa partecipazione dei Soci, porgiamo il più cordiale 
dei saluti

Il Presidente Paolo Frigo

��

VENERDÌ 28 OTTOBRE 2005
Una festa da brivido, magiche atmosfere...

Dance night con buffet dopo cena
dalle ore 22.00 DIVERSI AMBIENTI MUSICALI

        info e liste 045 6101777  info@relaisvillabella.it

HALLOWEEN!!!



a distanza in Madagascar. 
Dopo anni di attività ed impegno lo scorso 20 
luglio - anche per garantire la massima traspa-
renza e verificabilità nella gestione degli aiuti 
ricevuti - è nata ufficialmente la “Associazione 
Progetto Giulia” che, come si legge nello statuto, 
ha tra l’altro lo scopo di “...ricordare Giulia Ponte 
che nella sua breve vita non ha avuto la possibilità 
di esprimere tutte le sue potenzialità e realizzare i 
suoi sogni. L’attenzione verso i piccoli, il suo sor-
riso e la sua caparbietà nel portare a termine ciò 
che aveva deciso di fare, costituiscono l’eredità di 
Giulia che viene raccolta e tradotta in opere uma-
nitarie attraverso l’elargizione di aiuti a favore dei 
più piccoli, degli adolescenti e degli adulti”.
Gli sforzi della associazione – presieduta dai 
genitori di Giulia, Luciano e Michela Ponte - sono 
rivolti a diverse finalità. Con il Centro “Il dono” è 
attiva a Sovizzo nella raccolta di indumenti usati 
e materiale sanitario per sostenere le persone e 
famiglie che si trovano nel bisogno, oppure gli enti 
con i quali collabora. Il “Progetto Giulia” sostiene 
poi l’attività di “Zanantsika – I nostri figli”, una 
iniziativa che promuove l’adozione scolastica di 
bambini in Madagascar, raccogliendo fondi che 
vengono utilizzati da operatori locali per il singolo 
bambino, la sua comunità, contribuendo anche al 
sostegno alimentare ed alla costruzione di scuole. 
Di ogni bambino è possibile ricevere una foto, 
un suo saluto appena ha imparato a scrivere e la 
pagella per seguirne gli studi. Infine il “Progetto 
Giulia” sta vagliando nuovi progetti proposti da 
missionari o laici rivolti a valorizzare la famiglia, 
in particolare i bambini ed i più disagiati per favo-
rire l’istruzione, l’assistenza sanitaria e gli aiuti 
alimentari. 
La quota per il socio ordinario è di 30 euro, di 
100 euro per il socio sostenitore, mentre un anno 
di adozione corrisponde a 52 euro per bambino. 
Per qualunque informazione è possibile rivolger-
si all’indirizzo e-mail progettogiulia@virgilio.it 
oppure contattando Michela e Luciano Ponte allo 
0444/536337.
Da un distacco così doloroso nasce quindi una 
nuova speranza per tanti bambini in difficoltà. 
“Mai nessuno come i bambini ha fatto crescere 
l’uomo: il loro bisogno di aiuto è la nostra migliore 
opportunità per imparare ad essere uomini”. Giulia 
continua a vivere in ognuno di loro...

Paolo Fongaro

PRO LOCO DI TAVERNELLE
Ho letto con grande interesse, come cittadino 
di Sovizzo e come Presidente della Pro Loco di 
Tavernelle, l’accorato intervento del Sig. Fulvio 
Fracaro su “Sovizzo Post”, relativo alle strutture 
sportive nel Comune.
Per quanto mi compete – quindi per il problema 
di Tavernelle, relativo alla situazione di grave 
disagio e alle possibilità di utilizzo dell’area di 
verde a fianco della chiesa - esprimo, sottoli-
neato il più possibile, l’identico giudizio del Sig. 
Fracaro.
Ogni comunità è chiamata a guardare ai giovani 
come linfa vitale per garantire il proprio futuro. 
E lo sport, in particolare quello amatoriale, con-
sente ai giovani di occupare il tempo libero, di 
socializzare e di evitare i pericoli che il mondo 

odierno comporta per la gioventù. La Pro Loco 
dimostra con i fatti, per quanto di propria com-
petenza, questa sensibilità. Mi affianco, quindi 
al Sig. Fracaro, rimarcando, anche da parte mia, 
l’urgenza di un dialogo tra due colonne por-
tanti della nostra società quali la Parrocchia di 
Tavernelle, proprietaria dell’area in questione, e il 
Comune di Sovizzo. Non credo che sia all’insegna 
dell’utopia l’ipotizzare una intesa che consenta il 
recupero dell’area, la realizzazione di idonee (non 
necessariamente costose) strutture sportive a 
vantaggio della nostra gioventù. In modo che vi 
si possa praticare qualche sport di squadra, dalla 
pallavolo alla pallacanestro, ad esempio, contri-
buendo così a rafforzare lo spirito comunitario e 
di amicizia.
Da parte della Pro Loco assicuro il massimo e 
costante interessamento perché anche questa 
questione giunga a buon fine.

Il Presidente della Pro Loco di Tavernelle

ASSOCIAZIONE ITALIANA 
CELIACHIA

Cari lettori di SovizzoPost, l’8 e 9 ottobre scorso 
si è tenuta la “Giornata Mondiale per la Celiachia”, 
in tutte le piazze delle maggiori città italiane 
l’Associazione Italiana Celiachia era presente per 
divulgare la conoscenza di questa malattia. 
Che cos’è la celiachia? È un’intolleranza perma-
nente al glutine, sostanza proteica presente nel 
frumento (grano), orzo, segale, avena, farro, 
triticale, kamut, spelta, frik (grano egiziano) e in 
tutte le loro farine e derivati.
Come si cura? Con una dieta rigorosamente senza 
glutine, l’assunzione di piccole tracce di glutine, 
provoca danni gravi all’intollerante e quindi 
la dieta rigorosa è l’unica terapia possibile per 
garantire una sana esistenza al celiaco.
Quanti ne soffrono? I dati ufficiali dichiarano 
1:1000 diagnosi in Italia, ma le stime dicono che 
il rapporto sia di 1:150/100 di persone affette, 
quindi circa 9 su 10 celiaci non sanno di esserlo 
e si espongono inconsapevolmente ai gravi danni 
dell’assunzione da glutine.
La giornata Mondiale è stata un’occasione impor-
tante per divulgare la conoscenza della celiachia 
e sensibilizzare l’opinione pubblica su tale condi-
zione. Molte le persone che ci hanno fatto visita: 
chi incuriosito, chi già al corrente del problema. 
Abbiamo cercato di dare più informazioni possi-
bili, e di attirare la gente per far conoscere questa 
condizione. Sono stati due giorni intensi, ricchi 
di emozioni, una bella esperienza che abbiamo 
condiviso assieme, approfittiamo dell’ospitalità 
di Sovizzo Post per inviare pubblicamente un 
doveroso ringraziamento a quanti hanno lavo-
rato per il buon esito i questo evento: Chiara, 
Cristina, Elisa ed Elisa, Emanuela ed Emanuela, 
Giuliana, Irene, Laura, Loretta, Paola e Paola, 
Rosa, Silvia, Simonetta, Tiziana, Mitia, Andrea, 
Bruno, Lorenzo, Luca, Paolo, Pier Gianfranco, 
Silvano,  a tutti voi ragazzi un grazie di cuore. 
Un ringraziamento anche a Nicola che ha gentil-
mente messo a disposizione gli arredi. A tutti un 
arrivederci al prossimo appuntamento GF (gluten 
free )...

Selena Folco e Giovanni Bozzo
per AIC Veneto

VACCINAZIONI
ANTI INFLUENZALI

Nei giorni di sabato dal 29 ottobre al 26 Novembre 
dalle ore 8.00 alle ore 10.00 presso gli ambulatori 
dei medici di Base saranno effettuate le iniezioni 
di vaccino antinf luenzale alle persone nate nel 
1940 e negli anni precedenti (anziani di 65 anni 
e oltre).
Avranno diritto alla vaccinazione gratuita anche 
coloro che sono in possesso delle seguenti esen-
zioni per patologia: A02-B02-C02-003-006-007-
008-013-004-010-018-020-021-022-023-024-
028-031(402,403,404)-032-036-042-048-049-
050-051-052-043-5. Le persone con esenzione 
per invalidità civile avranno diritto alla vaccina-
zione gratuita se affette da patologie per le quali 
è indicata la vaccinazione.

La Redazione

CHI SABOTA LE RUSPE A SOVIZZO?

Un episodio strano, passato quasi in sordina. 
Vandalismo, protesta o fanta-ecologia? Siamo in 
Viale degli Alpini, teatro da alcuni mesi dei lavori di 
rifacimento della fognatura che interessa un tratto di 
strada tra i più trafficati del paese. Alcune settimane 
fa appaiono cartelli che vengono appiccicati alle 
ruspe ed alle segnaletiche del cantiere... “Vergogna!” 
“È ora di finirla!” “Basta!”. È un segnale – dicono 
alcuni bene informati – del malcontento di alcuni 
abitati della zona in seguito ai disagi derivanti da un 
cantiere che sembra non finire mai... Si passa poi alle 
vie di fatto: la notte tra il 19 ed il 20 settembre scorsi 
vengono riempiti di acqua i serbatoi di una ruspa ed 
una macchina dell’impresa, con tutti gli inconve-
nienti, danni, annessi e connessi del caso.
“Il prolungamento e ritardo nei lavori – commenta il 
Sindaco Lino Vignaga – è dovuto alla sorpresa di un 
cavo elettrico ad altissima tensione che interessava 
la zona di scavo e della cui precisa collocazione nep-
pure l’Enel era a conoscenza. Abbiamo dovuto atten-
dere che l’Enel disponesse tutti gli opportuni accor-
gimenti per proseguire, perdendo una montagna di 
tempo. Episodi del genere lasciano l’amaro in bocca: 
a giorni i lavori saranno in ogni caso terminati”.
Resterà comunque il ricordo del primo prototipo di 
ruspe ecologiche, alimentate ad acqua...

Paolo Fongaro per il “Corriere Vicentino”

le persone vivono più a lungo grazie anche agli 
straordinari progressi che la scienza ha compiuto 
per combattere le malattie più gravi che aff lig-
gono l’umanità.    
Allora noi ci chiediamo: è possibile che una per-
sona anziana, specie se in buona salute,  possa 
garantirsi una migliore qualità della vita che le 
permetta un certo benessere psico sociale e che 
escluda ogni stato di marginalità? E  cosa deve 
fare la persona di una certa età per assicurarsi 
una parte significativa nell’ambiente in cui vive? 
Un anziano è ancora “utile” alla sua comunità 
locale?
Le risposte a  questi interrogativi e le proposte 
operative sono molte. Per questo ti invitiamo a 
partecipare all’incontro: “Qualità della vita per 
la terza età?” martedì 25 ottobre 2005 alle ore 
16,30 presso la sala conferenze del comune di 
Sovizzo. Relatore sarà il  Dott. Gianni Valerio, 
Direttore del Dipartimento di Geriatria del-
l’Ospedale S.Bortolo di Vicenza. Sicuri nella Tua 
presenza, porgiamo cordiali saluti.

Medicina di gruppo di Sovizzo
Dottori Aloisi – Lonedo – Rigoni –  Ruffini

Amministrazione Comunale di Sovizzo

CIRCOLO SCACCHI DI SOVIZZO
Il Circolo Scacchistico di Sovizzo informa tutti gli 
interessati che si ricomincia. Tutti i Venerdi dalle 
ore 19,00 in poi ci troviamo sotto al Municipio di 
Sovizzo per giocare a scacchi o per imparare que-
sto bellissimo gioco d’intelligenza e pazienza.
Siete tutti invitati. Dai bambini ai nonni, tutti 
possono giocare a scacchi. Il Circolo ha alcune 
iniziative che vorrebbe proporre, venite e vi fare-
mo partecipi di queste nostre novità. Per ulterio-
ri informazioni telefonare 0444 334014 Renato 
Pilastro. A presto!

Il Coordinatore Renato Pilastro 

QUALITÀ DELLA VITA PER LA 
TERZA ETÀ?

Caro Amico/a, circa nell’anno 100 (avanti Cristo) 
un senatore romano e grande filosofo di nome 
Marco Tullio Cicerone, in una sua opera inti-
tolata “De senectute”, scriveva: “...la vecchiaia 
è infelice per quattro motivi: primo perché 
allontana dalle occupazioni; secondo perché 
rende più debole il corpo; terzo perché priva di 
ogni piacere; quarto perché non è lontana dalla 
morte...”.
Nonostante siano trascorso oltre 2000 anni, 
questa affermazione ha ancora un suo signifi-
cato. La vecchiaia è un momento esistenziale 
importante della vita di una persona, in cui facil-
mente possono rompersi equilibri psicofisici e 
sociali. È l’età in cui si verificano maggiormente 
i rischi che possono portare all’isolamento e alla 
solitudine.
Nella civiltà contadina l’anziano è sempre stato il 
principale punto di riferimento dell’intera fami-
glia patriarcale, perché la sua esperienza era un 
patrimonio che lo rendeva saggio e lungimirante. 
Nella nostra società industriale e consumistica il 
numero degli anziani è molto cresciuto perché 

Don Giuseppe Marangoni, 38 anni, originario di 
Gazzo Padovano, è da poche settimane il nuovo 
Parroco di Montemezzo e Valdimolino. Sacerdote 
da 13 anni, insegna religione ed è assistente pro-
vinciale del gruppo sportivo CSI. Dopo diverse 
esperienze come cappellano impegnato soprat-
tutto con i giovani in alcune parrocchie della 
diocesi, è alla sua prima esperienza di Parroco; ha 
raccolto il testimone dal suo predecessore, Don 
Adriano Tessarolo.

Come vanno i primi giorni da parroco a 
Montemezzo?
L’impatto è stato buono, in una parrocchia piccola 
ed accogliente. Le persone sono semplici, buone 
d’animo e davvero disponibili.

Quali i primi problemi?
La necessità di trovare il tempo per incontrare 
le famiglie, gli anziani ed i giovani. La gente ha 
bisogno di sentire la presenza del prete.

Proprio i giovani: con che atteggiamento li incontra? Come li vede?
I ragazzi hanno una grande sete di figure adulte e credibili con cui sfogarsi, 
crescere e confrontarsi. Purtroppo non sempre le trovano in famiglia, e 
magari le cercano nei contesti sbagliati. È necessario pertanto dar loro gli 
stimoli giusti, non solo nell’impegno o nella fede, ma anche nel divertimen-
to.  Prima di essere sacerdote a tempo pieno ho fatto anche il dj (conosce 
bene i componenti del famoso gruppo degli “Eiffel 65” – ndr), mi piace 
portare quando posso i ragazzi in discoteca e far scoprire loro una maniera 
“sana” di divertirsi, senza “sballare”. Basta riuscire a toccare le corde giuste 
della loro sensibilità per renderli fantastici come la loro voglia di vivere.

E i suoi superiori come vedono il fatto che il parroco porta i ragazzi in 
discoteca?
A volte rimangono perplessi... Io cerco di far capire loro che è solo un – e 
non l’unico – modo per aiutarli ad imparare a divertirsi usando la testa 
anche in luoghi dove purtroppo molti la perdono.

La religiosità sembra in crisi, il clero viene spesso attaccato: come ren-
dere più “attraente” la Chiesa?
Anche i preti sbagliano, siamo uomini in carne ed ossa! La gente però 
non deve limitarsi alla Chiesa come istituzione o un luogo dove chiedere 
i Sacramenti quando fa comodo. Se ci rendessimo conto della fortuna di 
essere cristiani, della bellezza e potenza del messaggio di Gesù non potrem-

mo che essere più felici e sorridenti, saremmo 
davvero in grado di cambiare il mondo! Vedo 
invece pessimismo, sento dire che siamo sempre 
di meno. Non importa: anche Gesù è partito solo 
con dodici apostoli...

In tre punti il suo “programma” pastorale.
Offrire alla gente momenti di preghiera e forma-
zione diversificati per poter incontrare Dio e cam-
minare con gli altri; far capire ai giovani che esiste 
una Chiesa che vuole capirli ed amarli, non solo 
dar loro regole ed imposizioni; infine far crescere 
nelle persone il “sentirsi comunità”: senza essere 
e fare comunità non ha senso alcun progetto e 
proposta, soprattutto per i giovani.

Se lei fosse Papa per un giorno, quale provvedi-
mento prenderebbe?
Farei tutto il possibile per trasformare la Chiesa 
in “Chiesa del sorriso”, cercando di convincere i 
fedeli ad essere più felici dimostrando quanto è 

bello seguire Gesù Cristo soprattutto nei momenti di difficoltà. Vedo una 
Chiesa a volte troppo sofferente.

E con il celibato dei preti come la mettiamo? Non pensa che se poteste 
farvi una famiglia aumenterebbero le vocazioni?
Il problema famiglia o non famiglia è un falso problema. Conoscevo ed ho 
scelto liberamente la missione di fare il prete con tutto quello che compor-
ta: ho talmente tante cose da fare e persone da incontrare che non avrei 
di certo il tempo da dedicare a moglie e figli. E poi ricevo tantissimo dalle 
persone che incontro e mi circondano: non mi sento mai solo!

Un suo pregio?
In tanti si compiacciono delle mie omelie brevi e succinte.

Un difetto?
Tanti... Forse a volte sono un po’ troppo coinvolto dalle tematiche giova-
nili.

Un’ultima, banale curiosità. Lei è appassionato di sport, in particolare di 
calcio. Per che squadra tifa?
Tifo per la Juventus, come la maggior parte dei preti della diocesi.

Nessuno è perfetto... Buon lavoro Don Giuseppe!
Grazie di cuore!

Paolo Fongaro per il “Corriere Vicentino”

L’INTERVISTA: BENVENUTO DON GIUSEPPE!

Vende in Zona Artigianale/
Industriale di Castelgomberto 
capannoni di nuova costruzione di 
varie metrature. Tel. 0444 490969


